
sto il suo vero nome, nacque il 18 settembre 1944  a Sambuca. Si conside-
rava, come i giovani della sua generazione, “figlio della guerra e della po-
vertà”. Dopo le superiori s’iscrisse in Scienze biologiche all’Università di Pa-
lermo- Qui Nicolò incontrò quattro giovani musicisti di Carini. Decisero di co-
stituire un gruppo. Furono notati dal signor Traina, che diventò il loro mana-
ger e li fece esibire in varie zone della Sicilia e nel Milanese, mettendoli, poi,
in contatto con la casa discografica Carosello. Il provino fu disastroso, ma il
Traina li convinse ad autoprodurre “Parole” in mille copie curate dalla City Re-
cord. Il quintetto siciliano acquistò pure nuove attrezzature firmando un chilo
di cambiali, e per cominciare a sdebitarsi partì in tournèe in Olanda. Al ritorno, era settembre, si fermò a Via-
reggio, in un ristorante, dove sentì il famoso conduttore Lelio Luttazzi annunciare alla radio: “Clamoroso: nes-
suno sa chi siano e nessuno sa dove sono, ma al settimo posto dell’Hit parade ci sono Nico e i Gabbiani con ‘Pa-
role’”. Esplose la gioia, e i cinque musicisti quasi devastarono il locale, finirono al commissariato per una notte
e pagarono i danni. Con l’evergreen “Parole” Nico e i Gabbiani raggiunsero, nel 1967, l’apice del successo: il di-
sco vendette quasi duemilioni di copie.  Si aggiudicò un disco d’oro e uno di platino. Nico e i Gabbiani cavalca-
rono l’onda e con il brano “Ritornerà l’estate” parteciparono al Disco per l’estate 1968 e con “Fiumi di parole” a
quello del 1969, classificandosi al terzo posto al Festival di Saint Vincent e vendendo quattrocentomila dischi.
Dopo l’ultima esibizione, a Courmayeur, il 31 dicembre 1969, Nico partì per svolgere il servizio militare a Mi-
lano, e il gruppo, anche per altre vicissitudini, si sciolse. Grazie alla sua forza di volontà e a tanti sacrifici, aveva,
intanto, conseguito la laurea. A Milano studiò canto e dizione e si fermò per circa quindici anni, dedicandosi,
oltre alla musica, all’insegnamento, prima di trasferirsi a Mazara, il paese della moglie. Intrapresa la carriera di
solista, si fece chiamare Nico dei Gabbiani e, nel 1970, incise “Un raggio di sole”. Il 1971 fu un anno felice per
Nico: coronò il suo sogno d’amore con Margherita Quinci e incise “Cento campane”, sigla di uno sceneggiato
Rai, “Il segno del comando”. Il disco andò a ruba raggiungendo un impensabile successo in Norvegia, dove si
piazzò al primo posto nell’Hit parade. Nel 1975 partecipò al Festival di Sanremo con “Io credo”, classificandosi
al settimo posto: in realtà, fu considerato il vincitore morale risultando il primo assoluto per i voti della giuria
esterna. Nel 1978 incise “Amore perdono”. Nel 1980 con “Dedica” entrò nell’Hit parade e vendette quasi un mi-
lione di dischi. Passato alla Five Records, la sua canzone Amarsi del 1984 ricevette il disco d’oro e diventò la si-
gla italiana della soap opera “Sentieri”. Nello stesso anno uscì “Amore senza fine”. Il 26 febbraio ‘87 il ministro
Spadolini gli consegnò la “Targa d’Oro”, a New York, “come l’artista più amato dalle comunità italiane in USA”.
Nel ‘95 si esibì al Teatro Colon di Buenos Aires, al cospetto del presidente della Repubblica Scalfaro. Nel 2002,
nella trasmissione “Trent’anni in una sera”, ripercorse tutta la sua carriera.
Nel dicembre del 2005, cantò per i reduci di Nassirya, venendo ricevuto da Benedetto XVI. Del cantante sam-
bucese bisogna pure ricordare i numerosi album e i CD pubblicati, da “Nico dei Gabbiani” a “Vamos a bailar”.
Partecipò, nel corso della sua attività di artista, a numerose trasmissioni televisive della Rai e di Mediaset.
Tanti i concerti che tenne in tutto il mondo, soprattutto in Sud America e negli Stati Uniti, dov’era famosis-
simo. Comparve in tre film e si rivelò pure valente paroliere e bravo talent-scout, lanciando nel mondo dello
spettacolo giovani di talento. Di recente si era attivato per creare a Sambuca, insieme con l’arch. Pippo Vaccaro,
uno studio di registrazione, ma non aveva fatto i conti con la morte, imprevedibile e inopportuna, che il po-
meriggio del 12 aprile se lo portò via dalla sua casa di Mazara, sottraendolo all’immenso affetto della moglie
e delle tre amatissime figlie. 
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MATRIMONI: Poli Antonino e Colletti Maria Luisa (2/4); 

NASCITE: Pasini Gianfranco di Lucio e Barocci Pamela; Di Giovanna Adele di
Gaetano e Cannova Anna Maria; Irodica Ianese Andrei di Irodica Nicoleta;
Munisteri Andrea di Michele e Licata Manuela; Ciaccio Leonardo di Matteo e
Mosca Mattiuccia; Montalbano Enea Salvatore di Massimo Daniele e Cicio
Giovannella; La Sala Ezio di Luigi e Sparacino Liliana; Giambalvo Marika di
Sebastian e Li Crasti Marcella.

MORTI: Cicio Baldassare (a. 74); Calcagno Maria Grazia (a. 65); Serafino Giu-
seppe (a. 37); Scirica Maria (a. 76); Abruzzo Domenico (a. 87); Tamburello Maria
Antonia (a. 67); Intermaggio Antonina (a. 79); Gulotta Maria Audenzia (a. 82);
D’Angelo Maria (a. 76); Palmeri Maria (a. 64); Marino Giuseppe (a. 89); Mangia-
racina Francesco (a. 86); Mandalà Maria (a. 85); Pullara Teresa Maria (a. 69).

RICORDATI DI RINNOVARE

L’ABBONAMENTO A

IN RICORDO DI FRANCESCO GRIPPALDI - Il 10 dicem-
bre 2011 è venuto a mancare Francesco Grippaldi. Nato ad Agira
(Enna) il 9 marzo 1929, si trasferì giovanissimo con la famiglia a
Sambuca. Lavoratore indefesso, era il tecnico per antonomasia:
gli elettrodomestici non avevano segreti per lui. Amico di tutti,
galantuomo, altruista, affettuoso, onesto, era capace di sdram-
matizzare e aveva per tutti sempre una parola di conforto, un
consiglio, un incoraggiamento. Parafrasando Sant’Agostino, si
può dire che egli è uscito dalla vita, ma non da quella dei suoi fa-
miliari che continueranno ad amarlo. Sambuca lo ricorderà a lungo per le sue mol-
teplici virtù e per la sua bontà. Nell’apprendere la triste notizia, la nostra redazione
porge sentite condoglianze alla figlie Marina e Angela, al genero Giuseppe Vac-
caro, ai nipoti Serena e Bruno (M. V.)


